
Ventiquattroannichiusaincanti-
na, nella stessa casa dove sua ma-
dre Rosemarie la credeva fuggita,
forse finita nelle mani di una set-
ta. Prigioniera sotto il suo stesso
tetto,violentatadalpadre,amma-
nettata, reclusaconalcunidei figli
nati dagli abusi in tutti questi an-
ni, sette in totale. Elisabeth Friztl,
oggi 42enne, ha rivisto la luce in
questi giorni, dopo una vita al bu-
io incuiè stataungiocattolonelle
mani di suo padre Josef. L’uomo,
cheoggiha73anni,èstatoarresta-
to dalla polizia.
Una storia che rasenta l’inverosi-
mile, avvenuta nella cittadina au-
striaca di Amstetten, persino più

assurda e terribile della reclusione
diNataschaKapusch,ancheleiau-
striaca, per otto anni prigioniera
dell’uomo che l’aveva sequestra-
ta. Eppure - anche se mancano
molti tasselli da chiarire - per la
procuradi Sankt Polten le «accuse

gigantesche» di Elisabeth contro
suo padre sono «credibili».
L’intera vicenda è venuta a galla
dopoil ricoveroinospedalediKer-
stin, una ragazza di 19 anni, la
maggiore dei figli nati dall’ince-
sto: sta malissimo, i medici chie-
dono di avere chiarimenti sulla
sua storia clinica per curarla e cer-
cano della madre. Se sia stato per
una qualche forma di affetto, o
perché si rende conto che il gioco
èdiventatotropporischioso, Josef
decide di far riapparire la figlia,
spiegando che, dopo tanti anni, è
finalmente tornata a casa. Ma il
suo gigantesco castello di bugie
crolla. Elisabeth racconta tutto.
FinoadalloraJosefavevafattocre-
dere a tutti - e per prima a sua mo-

glie - che Elisabeth se ne era anda-
ta volontariamente, finendo pro-
babilmente per unirsi ad una set-
ta: poco dopo la scomparsa della
ragazza, il28agostodell’84,eraar-
rivataunasua lettera incui lei stes-
sa chiedeva ai genitori di non cer-
carla. Poi erano comparsi ineona-
ti,unodopol’altro, lasciatidavan-
ti casa Friztl con una lettera di Eli-
sabeth,chespiegavadinonpoter-
sene occupare. In questo modo
tre bambini, due maschi e una
femmina, sono stati affidati pro-
prio a Josef e Rosemarie, che se-
condo gli investigatori per tutto
questo tempo sarebbe stata al-
l’oscuro di tutto. Altri tre figli del-
lo stupro -unquartoèmortoneo-
nato -oggidi 19, 18e 5 anni,han-

no vissuto invece da reclusi con la
madre, senza ricevere né cure, né
istruzione, solo il cibo e gli indu-
menti procurati da Josef.
Dopo Kerstin, che tuttora «sta lot-
tandocon la morte» inun reparto
di terapia intensiva, anche gli altri
due giovani reclusi vengono libe-
rati da Josef che li presenta come i

figlicheElisabethhaavuto inque-
sti annichissàdachi.Ma,protetta
dallapolizia, ladonnariesceapar-
lare del suo incubo. E racconta di
come suo padre abbia abusato di
leidaquandoavevaappena11an-
ni. Di come l’abbia fatta scendere
in cantina nell’84, drogandola
conun anestetico e ammanettan-
dola, di come abbia bruciato il ca-
davere del bimbo morto poco do-
polanascita.«Èstataabusatacon-
tinuamente nei 24 anni della sua
lungaprigionia»,ha dettoun por-
tavoce della polizia. Gli investiga-
tori hanno disposto l’esame del
dna per tutti i figli di Elisabeth. La
donna,suamadreRosemariee i ra-
gazzi sono stati affidati alle cure
degli psicologi.

UNA CITTÀ IN STATO DI ASSEDIO Il bi-

lancio provvisorio è un successo: solo un mor-

to ammazzato questo week-end a Chicago.

Un rapinatore di cui non sono state rivelate le

generalità. Freddato

la scorsa notte dalla

polizia all’interno di un

minimarket. Si teme-

va un bagno di sangue. L’ultima
settimana si sono contate qua-
ranta vittime e diciannove mor-
ti in trentasei sparatorie. Oltre a
quattro cadaveri rinvenuti in un
monolocaledeiquartieripopola-
ri. Un regolamento di conti in
pienaregola.Asfogliare igiorna-
li locali sembra di leggere la cro-
naca degli anni venti. Quando a
Chicago dettava legge Al Capo-
ne e i suoi uomini uccidevano
spietatamente per controllare la
vendita clandestina di alcolici, il
gioco d’azzardo, la prostituzio-
ne. Ma oggi dietro i cancelli del-
laCityMorguenonvedonoarri-
vare gangster col gessato sforac-
chiato. Sui tavoli dell’obitorio le
vittime della violenza sono qua-
si tutti ragazzini. L’età scritta sul
cartellino va dai quindici anni
in sù. Neri o ispanici. Tatuati ad-
dossoisimbolidellaBlackGang-
ster Disciple Nation, dei Cobras,
dei Creebs. Le gang di strada che
raccolgono i giovanissimi nelle
aree del sottoproletariato urba-
no.Senecontanoadecine,alcu-
ne sono organizzate a livello na-
zionale.
«Si ammazzano tra di loro per lo
spaccio della droga, per il con-
trollo del territorio, o per futili
motivi», spiega un veterano del
dipartimentodipoliziadiChica-
go. Ron Rufo cinque settimane
fa era di pattuglia davanti alla
Crane Hight School. Zona ad al-
torischio.Nonostante lapresen-
zadiunadozzinadiagenti attor-
no alla scuola, scoppia una zuffa
tra i ragazzi. «Ho visto volare un
giubbotto in aria e quelli all’im-
provviso che si scagliavano
l’uno contro l’altro. Poi si sente
un colpo di pistola. Il tempo di
correre cinquanta metri e si era-
no tutti dileguati. Tranne un ra-
gazzo, sanguinante a terra che
non riusciva a parlare. È morto
poche ore dopo. Il motivo della
lite? Una disputa su un cappelli-
no da baseball con orologio in-
corporatodelvaloredi150dolla-
ri».
Il sindacoRichardDaleyvenerdì
convocaaCityHallunverticedi
crisi sulla violenza. Vi prendono
parte ufficiali di polizia, funzio-
nari scolastici,dirigentidei servi-
zi sociali. Riunione a porte chiu-
se e un laconico comunicato al
termine: «Siamo impegnati a
proseguire il confronto per indi-
viduare il modo di combattere il
problema». Dalle indiscrezioni
che trapelano, le divergenze so-
no abissali e nessuno sa esatta-
mente che pesci pigliare. Gli
agenti in assetto da combatti-
mentopattuglianolestradegior-
no e notte. È stato disposto che -
compatibilmente con le condi-
zioni meteorologiche - la città
siacostantementepresidiatadal-
l’alto con tutti gli elicotteri a di-
sposizione.Una simile mobilita-
zione non si ricordava dal 1968,
quando Chicago ospita la con-
ventionnazionaledelPartitode-
mocratico.Ledivergenzetra ide-

legatiarrivanoalloscontrofisico
e in città scoppiano tafferugli
per tre giorni.
Jody Weis, sovrintendente della
polizia, intende addestrare e ar-
maretutti i suoi13.500agenti in
servizioattivoconcarabineauto-
matiche modello M4 per sover-
chiare la potenza di fuoco delle
gang di strada. Si tratta di armi
daguerra utilizzate dal corpo dei
Marines in Afghanistan e in
Iraq. Nelle specifiche tecniche
della Colt Company si legge che
possono sparare sino a mille col-
pi al minuto, ma il caricatore

contiene al massimo trenta pro-
iettili. L’esplosione della violen-
za ha lasciato perplessi alcuni
esperti. Insieme alla capitale
Washington, Chicago è l’unica
città americana ad aver proibito
la vendita di armi. Il bando è in
vigoredacinqueanni.«Ilproble-
ma nell’efficacia del divieto è il
suolimite locale- si leggenelrap-
portostilatodaJimWagner,pre-
sidentedellaChicagoCrimeCo-
mission - I membri delle gang
hanno dimostrato di potersi ri-
fornire agevolmente fuori dai
confini della città».
Nell’ultimo fine settimana di
sangue, oltre un terzo delle vitti-
me erano studenti della Chica-
go Public School. Lunedì notte
ancora raffiche di proiettili da-
vanti a un McDonald’s. Un tee-
nager ammazzato e altri quattro
gravemente feriti. La zona è una
roccaforte dei Gangster Disci-
ples e gli investigatori prevedo-
nochescatterannovendettee ri-
torsioni.Èsoloquestionedi tem-
po. Il sindacohafattoappelloal-
le famiglie perché seguano di
più i figli ecerchinodiaccompa-
gnarli sempre a scuola. Manca-
no due mesi alla fine dell’anno
scolasticoegià sièbattuto il sini-
stro primato del 2007: una me-
dia di due studenti morti am-
mazzati al mese. «Pensavamo
che lo scorso anno fosse una tra-

gica anomalia - commenta un
portavoce del provveditorato -
Inveceèsuccessodinuovo». I te-
enager che vivono a Chicago
hannodieciprobabilità inpiùdi
esserecrivellatidaunapallottola
rispettoai lorocoetaneichevivo-
nonel restodell’Illinois, afferma
un’inchiestadelChicagoSun-Ti-
mes. E 650 sono quelli morti tra
il 2002 e il 2006.

«Perdere un figlio è il peggior in-
cubodi qualunque genitore. Ma
qui è diventato normale per la
genteseppellireunfiglio».Si rac-
colgono frasi nei quartieri vicini
alla zona dell’aeroporto tra l’in-
differenza e la rassegnazione.
«Ci sono ragazzi là fuori che so-
noconvintichenondiventeran-
no mai grandi… che moriranno
domani… e se la loro vita non

valeniente,alloranonvalenien-
te anche la tua», sono se parole
del portavoce del dipartimento
di polizia all’United Press Inter-
national. Nell’anno in cui il
front runner democratico per la
CasaBiancaèunsenatorediChi-
cago che promette all’America
speranza: «Hope».
Tio Hardiman, responsabile di
CeaseFire, insiste sulla necessità
di offrire ai ragazzi un’alternati-
vaallebandecriminali.«Dobbia-
mo essere in ogni angolo di stra-
da,parlareconquesti ragazzi, ca-
pirecosavoglionofare.E trovare
imprenditoridispostiaoffrire lo-
rounapossibilità.Basterebberiu-
scireafarneassumereunatrenti-
na in ogni quartiere, per comin-
ciare».L’aladura inconsiglioco-
munale tuona che la disoccupa-
zione non giustifica gli omicidi.
«Quando hai ammazzato qual-
cuno sei sempre senza lavoro e
diminuiscono le possibilità che
tu mai ne possa trovare uno», è
il disarmante ragionamento.

13.500AGENTI
di polizia a
Chicago

da addestrare all’uso di fucili automatici da
assalto modello M4.

300PERCENTUALE
d’incremento degli
studenti della Chicago

Public School morti ammazzati ogni anno
tra il 2005 e il 2007.

36LE SPARATORIE contate dalla
polizia nell’ultimo fine settimana
di sangue a Chicago.

650TEENAGERS uccisi a
Chicago con arma da
fuoco tra il 2002 e il 2006.

70MILA I GIOVANISSIMI che
fanno parte delle gang di
strada

■ di Gherardo Ugolini / Berlino

Polizia a Chicago Foto Ap

Vince il sindaco Spd, chiuderà l’aeroporto di Hitler a Berlino
Non raggiunge il quorum il referendum chiesto dai difensori dello storico scalo. Schiaffo alla cancelliera Merkel

I BERLINESI amano il loro

storico aeroporto, ma non fi-

no al punto di mantenerlo in

funzione costi quel che co-

sti. Il referendum di domeni-

ca, in cui si chiamava la cit-

tadinanza ad esprimersi sull’op-
portunità o meno di chiudere lo
scalo cittadino di Tempelhof è fal-
lito,nonostante laclamorosacam-
pagna di mobilitazione che negli
ultimi giorni aveva conquistato le
primepaginedeiquotidianinazio-
nalie iprincipali talkshowtelevisi-
vi. La cordata pro Tempelhof è
naufragatasullaquestionedelquo-
rum.Infatti,perché laconsultazio-
ne (che comunque aveva un valo-

repuramenteconsultivo) fosseva-
lida, bisognava che almeno un
quarto degli aventi diritto al voto,
circa610.000cittadini,esprimesse-
ro un «sì» alla proposta di tenere
aperto lo scalo. Ebbene, i dati qua-
si definitivi dello scrutinio dicono
che la percentuale dei voti favore-
voli non supera il 22% e pertanto
il referendum è da considerarsi
nullo.

Tanto rumore per nulla, verrebbe
da dire. L’esito è in effetti sorpren-
dente e contraddice tutte le previ-
sioni della vigilia. Sarà stata colpa
della bella giornata di sole che ha
spinto molti a scampagnate sui la-
ghipiuttosto cheai seggi. O anche
lascarsadimestichezzaconlostru-
mento referendario (questa era la
prima consultazione di tal tipo a
Berlino). Fatto sta che alla fine la
petizione e il referendum per «sal-
vare Tempelhof» si sono rivelati
unboomerangper ipromotori. In-
fatti, dopo questo risultato è pres-
soché certo che il Senato del Land
berlinese non esiterà a proseguire
nelproprioprogettoalungotermi-
ne: chiusura di Tempelhof entro
la finedel2008ecreazioneentro il
2011 di un grande HUB interna-
zionaleingradodiservire lacapita-
le e tutta l’area del Brandeburgo.
Ad uscire pesantemente sconfitta

è la lobby economico-politica
schieratasiper ilmantenimentodi
Tempelhof: una cordata fatta di
piccoliegrandi imprenditori,dias-
sociazioni, di Vip a titolo indivi-
duale, e soprattutto dei giornali
conservatori del gruppo Springer.
Esce battuta l’ondata di nostalgia
romantica su cui ha insistito la
grancassa mediatica rievocando i
giorni gloriosi della Guerra fredda
e del ponte aereo alleato. Ed esce
battuta anche la Cdu, schieratasi
nei giorni prima del voto per il
mantenimento dell’aeroporto. La
stessa cancelliera Merkel aveva
apertamente e incautamente an-
nunciato il suo sostegno all’inizia-
tiva referendaria, probabilmente
nella speranza di dare una lezione
alla maggioranza di sinistra (Spd e
Linke) che governa a Berlino. Ma
evidentemente ha fatto male i
suoi calcoli.

Ilvincitoresi chiamaKlausWowe-
reit, il borgomastro gay che da set-
te anni governa la città e cui molti
pronosticano un futuro da leader
nazionale della socialdemocrazia
tedesca. Wowereit è sempre stato
il più determinato circa la necessi-
tà di chiudere lo scalo di Tem-
pelhofrimarcandoinognioccasio-
ne lagravosità dei costidi gestione
(un deficit di 115 milioni di euro
accumulato negli ultimi dieci an-
ni) e l’inadeguatezza delle sue

strutture. Aveva dichiarato che lo
avrebbe fatto chiudere anche nel
casocheil referendumpassasse,vi-
sto che giuridicamente non era te-
nuto a rispettarne l’esito, e con
quelle parole si era attirato qual-
che accusa di eccessiva arroganza
perfino dai suoi alleati della Linke.
E invece alla fine ha avuto ragione
lui. L’aeroporto chiuderà, Tem-
pelhof diventerà un museo, o for-
seuncentrocommercialeomaga-
ri uno spazio per concerti. Su co-
me riciclare l’area circolano da
tempo le più varie ipotesi. Good
Bye,dunque,Tempelhof!Addioal-
l’aeroporto di Hitler, all’aeroporto
chesessant’anni fapermiseagliae-
rei alleati di salvare Berlino dallo
strangolamento alimentare. Ad-
dioalla«madredi tuttigliaeropor-
ti», come lo aveva battezzato l’ar-
chitetto britannico Norman Fo-
ster.

Un problema
nell’agenda
di Barack Obama
senatore
di Chicago

Austria, sequestrata in cantina e violentata dal padre per 24 anni
Elisabeth Fritzl abusata dall’età di 11 anni, ha avuto sette figli, tre erano reclusi con lei. La storia scoperta dopo il ricovero della figlia maggiore

La consultazione
non era vincolante
Il Comune di Berlino
ha comunque
già deciso

Un agente di polizia:
«Si ammazzano
per spaccio di droga
controllo delle zone
o per futili motivi»

Chicago insanguinata
dalla guerra
delle baby gang
La città sembra tornata agli anni di Al Capone
Ma ora a sparare sono ragazzini, neri o ispanici

Secondo i primi
dati i sì
al mantenimento
di Tempelhof
sono stati il 20,7%

La moglie ha adottato
i bimbi nati dall’incesto
credendoli i nipoti
abbandonati
dalla ragazza

PIANETA

L’uomo aveva fatto
credere che la figlia
fosse fuggita da casa
finendo nelle mani
di una setta

■ di Roberto Rezzo / New York

■ di Marina Mastroluca
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